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Agevolazioni. L’Agenzia ammette i pagamenti con home banking

Intermediari. Memorizzazione condizionata

L’intervista

Dopo il caso eclatante di
Valentino Rossi, l’occasione
per ricordare a tutti i contri-
buenti le regole l’ha data, dun-
que, proprio un allenatore.
Chiamato per riserbo dal Fi-
sco come «mister XX», alle-
natore della società «Alfa».
Proprietario di alcuni immo-
bili in Italia, con moglie e fi-
glia rimaste a vivere nel no-
stro Paese. E impegnato a in-
segnare il pallone dove il cal-
cio è nato e dove è diventato
sempre più ricco.

Resta il mistero (come av-
viene in tutte le risoluzioni)
sull’interessato: il signor XX
è un grande nome del pallo-
ne, destinato alle ribalte della
Premier league e della gran-
de Londra o un onesto (anche
con il Fisco) faticatore della
panchina in cerca di avventu-
re senza la paura di provare i
campi minori?

E se fosse proprio lui, ovve-
ro don Fabio? Capello, ovve-
ro l’allenatore che l’Inghilter-
ra ha chiamato al capezzale
di una nazionale che non vin-
ce nulla da 42 anni con il com-
pito di conquistare, una se-
conda volta, il Sud Africa nel
2010.

Le date sembrano non com-
baciare. Ma l’ipotesi è sugge-
stiva: in Inghilterra per spie-
gare il calcio ai maestri, ma di-
sposto a chiedere al Fisco per
evitare qualche leggerezza
che in passato è costata più di
una preoccupazione.

Jean Marie Del Bo

DALLA PRIMA
Marco Piazza

La risoluzione 351/E dell’8
agosto 2008 è sintomatica della
maggiorattenzionecheleperso-
ne fisiche italiane stanno pre-
stando,negliultimitempi,alpro-
blema dell’esatta individuazio-
nedella propria residenza fisca-
le. E che dopo la conversione in
legge del Dl 112/2008, diventa
uno dei punti caldi nella lotta
all’evasionedapartedelleEntra-
te, come confermato dall’inter-
vista del direttore dell’Agenzia,
AttilioBefera, ierialSole24Ore.

Il caso esaminato dalla risolu-
zioneèquellodiunsoggettoresi-
dente in Italia che, avendo stipu-
lato un contratto di lavoro, con
una società inglese, che richiede
unastabilepermanenzainInghil-
terra, si è cancellato dall’anagra-
fe dei residenti con effetto dal 1˚
novembre2007.

L’interessato,allenatoredical-
ciodiunasquadra inglese,preci-
sa che è proprietario, in territo-
rio italiano, di alcuni immobili; il
coniuge, economicamente indi-

pendenteefiscalmentenonaca-
rico,risiedeinItalia; lafiglia,eco-
nomicamente indipendente e
con domicilio distinto da quello
dell’originario nucleo familiare,
risiedein Italia.

L’Agenzia dopo aver precisa-
tochel’articolo4,paragrafo2del-
laconvenzioneconilRegnoUni-
to elenca una serie di disposizio-
ni che consentono di considera-
relapersona,chesiaresidentedi
entrambi gli Stati contraenti in
base alle disposizioni nazionali,
come fiscalmente residente in
uno solo di essi, afferma, corret-
tamente,cheoccorreprioritaria-
mentestabilirese,perlanormati-
va interna (articolo 2 del Testo
unico), siaconsiderataresidente
inItalia.

Lacancellazionedall’Anagra-
fedeiresidenti –vienericordato
–nonèdasolasufficienteaesclu-
dere laresidenza: occorreanche
che il contribuente non abbia in
Italia ildomicilioné laresidenza
in senso civilistico. Il domicilio
civilisticoèunasituazionegiuri-

dica caratterizzata dalla volontà
distabilireeconservareinunde-
terminatoluogolasedeprincipa-
le dei propri «affari ed interes-
si» e, come tale, prescinde
dall’effettiva presenza fisica del
soggetto. La locuzione «affari
ed interessi», deve intendersi in
senso ampio, comprensivo cioè
nonsolodirapportidinaturapa-
trimonialeedeconomicama an-
che morali, sociali e familiari.

Un soggetto che, pur avendo
trasferito la propria residenza
all’estero per lavoro, mantiene in
Italia i propri legami familiari o il
"centro"deipropriinteressipatri-
moniali esocialideve essereper-
ciòconsideratoresidenteaifinifi-
scali.Inquestosenso,oltreallari-
soluzione 8/1329 del 1988, citata
dall’Agenzia, si ricorda la più re-
cente risoluzione 17/E del 1999 e
le circolari 9/E del 2001, risposta
2.2 e 50/E del 2002. La prevalenza
delcentro degli interessiaffettivi
rispettoaquellieconomicièstata
confermataanchedallaCassazio-
ne,nellasentenza13803del2001.

La risoluzione non illustra la
fase successiva dell’analisi: la
concreta applicazione della
convenzione quando il sogget-
to, sia considerato residente in
entrambi gli Stati per le norme
interne.

Come evidenziato dall’Agen-
zia, si effettuano, nell’ordine i
test elencati nel paragrafo e)
dell’articolo4.Ilprimotestsanci-
scechese lapersonadetieneuna
o più abitazioni permanenti in
uno Stato, senza averne anche
nell’altro è residente nel primo
Stato. Si può quindi soprassede-
resullaverificadel«centrodegli
interessi vitali», sul quale si con-
centralacircolare304/Edel1997
(chevengonoricordatinellariso-
luzione). L’abitazione, può esse-
reanche una residenzaseconda-
ria,purchéilsoggettol’abbiaadi-
sposizione continuamente. È
normale, però che se il contri-
buenteemigraperlavoro,mante-
nendo la famiglia in Italia, abbia
mantenutoinItaliaancheun’abi-
tazionepermanente.

Sergio Trovato
Formulari in arrivo per chi

occupa immobili soggetti al
prelievosuirifiuti.Comunieaf-
fidatari del servizio di smalti-
mento, obbligati a comunicare
idaticatastalidegli immobili al-
le Entrate entro il 31 dicembre
2008,potrannorichiederele in-
formazione agli utenti anche
conformulari, chedovrannoes-
serecompilatierestituitiall’en-
te gestore. In caso di inadempi-
mentodeicontribuenti,Comu-
ni e concessionari, per evitare
di essere sanzionati, dovranno
segnalareall’Agenzia lamanca-
tacomunicazione. Il Fiscosiat-
tiverà per i controlli a carico
deicontribuenti. Lohaprecisa-
to l’agenzia delle Entrate, con
larisoluzionen.355/2008, inse-
guito a un interpello di un Con-
sorzio di Comuni.

La vicenda
Il Consorzio ha chiesto chiari-
menti sulla comunicazione
all’Agenzia dei dati acquisiti
nell’attivitàdi gestione del ser-
viziodi smaltimento rifiuti (ar-
ticolo 1, comma 106, legge
296/2006). È stato chiesto, in
particolare, se debbano essere
comunicati i dati catastali an-
che nei casi in cui il regime di
prelievo è rappresentato non
dallaTarsumadallaTia,chenel-
ladeterminazionedellabaseim-
ponibile non tiene conto della
superficie dell’immobile. Inol-
tre, se possa essere applicata la
sanzione all’utente che non for-
nisca i dati richiesti dal gestore.

Per l’Agenzia, l’obbligo di co-
municareidatirelativiagliuten-
ti è «funzionale a un’efficace
azione di contrasto dei fenome-
ni evasivi ed elusivi, riferiti, in
particolare,alsettoreimmobilia-
re». La mancata corrisponden-
za tra occupante/detentore e
proprietario può far presumere
la presenza di affitto non regi-

strato o reddito da locazione
nondichiarato.Consideratalafi-
nalità, per le Entrate sono tenuti
acomunicareidatitutti isogget-
ti incaricatidellagestionedeiri-
fiuti,aprescinderedallalorona-
tura giuridica, al di là del prelie-
voadottato(TarsuoTia).

La risposta
Nella risoluzione viene richia-
matoilprovvedimentodeldiret-
tore dell’Agenzia del 14 dicem-
bre 2007 che indica quali dati
vanno dichiarati: soggetto che
gestisce il servizio (denomina-
zione e codice fiscale); denomi-
nazione e codice fiscale dell’oc-
cupante-detentoredell’immobi-
le ed elementi identificativi
dell’immobile. Nonostante la
legge non detti una disciplina
sullemodalitàdiraccoltadeida-
tidacomunicare,l’Agenziaritie-
nechel’entegestoresia tenutoa
trasmettere i dati già in suo pos-
sesso, forniti dai Comuni asso-
ciati.Inoltre,sileggenellarisolu-
zione,questeinformazionisono
«acquisibili dagli utenti del ser-
vizio mediante la compilazione
e la restituzione di appositi for-
mulari,preventivamenteconse-
gnati o inviati ai medesimi
dall’ente gestore interessato».
Questarichiestapuòessereinol-
trata, per esempio, in occasione
della fatturazione della presta-
zione. La prima comunicazione,
entro il 31 dicembre 2008, è fina-
lizzata alla costituzione di una
basedidati.Pergliannisuccessi-
vi, invece, dovranno essere tra-
smesse le informazioni solo in
casodivariazionedeidati.Èpre-
vistaunasanzioneamministrati-
va pecuniaria a caricodel gesto-
re(da258a2.064euro)peromes-
sa, incompleta o infedele comu-
nicazione che non sarà applica-
taseidatirichiesticoniformula-
ri non verranno trasmessi dai
contribuenti,purchél’inadempi-
mentosiasegnalato alFisco.

Tonino Morina
Lecopiedelledichiarazioni

annualiIva,redditi,Irap,model-
li 770 ordinario e semplificato,
Unico compreso, conservate
dall’intermediario perdono la
firmadelcontribuente.Sulledi-
chiarazioni conservate dall’in-
termediario su supporti infor-
matici non occorre infatti la fir-
madelcontribuente,acondizio-
ne,però,cheledichiarazionisia-
noriproducibilisumodellocon-
formeaquelloapprovato.Lafir-
madelcontribuenteè inveceri-
chiesta nel caso di dichiarazio-
ne conservata dai contribuenti
e dai sostituti d’imposta (anche
selamancanzadellafirmanonè
sanzionabile).Èquestoilparere
delleEntrateespressonellariso-
luzione 354/E dell’8 agosto
2008,inrispostaaun’associazio-
neprofessionaledidottoricom-
mercialistieavvocati.

La conservazione
L’Agenzia conferma l’interpre-
tazione espressa con la risolu-
zione298/E del 18ottobre 2007,
nellaqualeèprecisatocheleco-
pie conservate su supporto in-
formatico dall’incaricato della

trasmissione possono «anche
non riprodurre la sottoscrizio-
nedelcontribuente».Questare-
golavalepertuttigliintermedia-
ri, che possono uniformarsi alla
risoluzione298/Edel 18ottobre
2007.La notadetta le regoleper
laconservazionesusupportiin-
formatici, in alternativa a quelli
cartacei,dellecopiedelledichia-

razioni inviatedaiCaf.
Nellarisoluzione354/E,leEn-

trate avvertono che la validità
del processo di conservazione
su supporto informatico delle
copiedelle dichiarazioni, come
pure degli altri documenti rile-
vanti ai fini tributari, è subordi-
nata,comunque,alrispettodel-
leproceduredisciplinatedalde-
creto ministeriale 23 gennaio
2004, nonché delle istruzioni

dettate dalla circolare 36/E del
6 dicembre 2006. Questo signi-
ficachelaconservazionedipen-
derà dalla natura informatica o
analogicadeldocumentoogget-
to di conservazione: nel primo
caso, si applicheranno ledispo-
sizioni dell’articolo 3 del Dm 23
gennaio2004,mentrenelsecon-
do caso andranno seguite le in-
dicazioni dell’articolo 4 dello
stessodecreto.

Documentinon modificabili
Inparticolare,anormadell’arti-
colo 3, con riguardo alla forma,
è stabilito che i documenti in-
formatici rilevanti ai fini tribu-
tarisono«staticinonmodifica-
bili». Per documento statico
non modificabile s’intende il
documento informatico il cui
contenutononsiaalterabiledu-
rante le fasi di accesso e di con-
servazione, nonché immutabi-
le nel tempo. La conservazione
digitale di documenti e scrittu-
re analogici rilevanti ai fini tri-
butariavvienemediantememo-
rizzazionedella relativa imma-
gine.Ilprocessodimemorizza-
zionedeidocumentiinformati-
ciedeidocumentianalogicide-

ve però rispettare alcune rego-
lecomuni:
1 lamemorizzazionepuòavve-
nireattraversolatrasposizione
suqualsiasisupportochegaran-
tisca la leggibilitànel tempo;
1 l’ordine è cronologico, senza
soluzione di continuità per pe-
riodod’imposta;
1 devono essere consentite le
funzioni di ricerca ed estrazio-
ne delle informazioni dagli ar-
chivi informatici in relazione,
ad esempio, a nome, cognome,
denominazione, codice fisca-
le,partita Iva, data.

Il controllodel contribuente
Gli intermediari che presenta-
no online le dichiarazioni Uni-
co, Iva, Irap, o modello 770, de-
vono rilasciare ai loro clienti
l'originale della dichiarazione
inviata.L’intermediariodeveri-
lasciare al contribuente, entro
30giornidal termineper lapre-
sentazioneinviatelematica,an-
chel’originaledelladichiarazio-
ne sottoscritta dal contribuen-
te, insieme alla copia della co-
municazione delle Entrate che
attestal’avvenutaricezionedel-
ladichiarazione.Alcontribuen-
te spetta di verificare il puntua-
le rispetto degli adempimenti
dicompetenzadell'intermedia-
rio, segnalando eventuali ina-
dempienze all'ufficio delle En-
trate,erivolgersieventualmen-
te a un altro intermediario per
presentareladichiarazione.

L’allenatore
chiede lumi
al Fisco

Leborsedistudioacittadi-
ni stranieri sono esenti dall’Ir-
pef e irrilevanti ai fini dell’im-
ponibile Irap di chi le eroga.
L’esenzione Irpef spetta in
quanto le erogazioni sono cor-
risposte per sostenere lo stu-
dio della lingua e della lettera-
tura italiana. Perciò, anche se
corrisposteastranierigiàlaure-
ati, le stesse sono assimilabili
alleborse di studio.

Èquesta larispostadelleEn-

trate, contenuta nella risolu-
zione 356/E dell’8 agosto. Per
le Entrate, è applicabile l’arti-
colo3, comma 3, letterad-ter),
del Tuir, Dpr 917/86. Esso sta-
bilisce che sono in ogni caso
escluse dalla base imponibile
«le somme corrisposte a tito-
lodiborsadistudiodalGover-
no italiano a cittadini stranie-
ri in forza di accordi e intese
internazionali».

Perborsedistudio«corrispo-

ste» dal Governo italiano s’in-
tende che la concessione delle
borsedistudiodevediscendere
daun’espressavolontàgoverna-
tivaeche le borsedevono esse-
refinanziate,direttamenteoin-
direttamente, da ministeri o al-
tri organi del Governo italiano,
impiegandolerisorseeconomi-
cheprevistedallostessoGover-
no. Non conta, ai fini dell’esen-
zione Irpef, il fatto che le borse
di studio siano materialmente
corrispostedaaltrisoggetti,nel
caso in cui agiscano su disposi-
zione e per conto di un organo
delGovernoitaliano.

Questeborsedistudiobene-
ficiano dunque del regime di
esclusione anche per la quota
parte a carico delle istituzioni
scolasticheassegnatarie.

IldecretoIrap,neldisciplina-
re le modalità di determinazio-
ne della base imponibile ai fini
del tributo regionale delle am-
ministrazionipubbliche,preve-
de che sono escluse dalla base
imponibile le somme previste
dall’articolo 50, comma 1, del
Tuir, esenti dall’Irpef. Sono in
ognicasoescluseleborsedistu-
dioeglialtri interventidisoste-
gnoerogati da Regioni,Provin-
ce autonome e relativi organi-
smi regionali per il diritto allo
studio universitario, nonché
dalleuniversità.Così,lesomme
assimilabili a borse di studio
non assoggettabili all’Irpef de-
vono essere considerate irrile-
vantiai finidelladeterminazio-
nedellabaseimponibileIrap.

T.Mor.

Il36%aprealbonificoonline

I chiarimenti delle Entrate. Una risoluzione rammenta i criteri per individuare quando i confini non riparano dal Fisco

Le tasse restano legate agli «affetti»
Non è sufficiente la cancellazione dall’anagrafe dei residenti in Italia

Agli stranieri. Né Irpef né Irap

Perleborsedistudio
doppiaesenzione

«Libere» dalla firma
le dichiarazioni in copia

Nellasuabattagliacontro
l’evasioneilFiscoguardacon
attenzioneallefalseresidenze
all’estero.L’indicazioneè
contenutanellamanovra
d’estateeaconfermarecome
questastrategiasarà
considerataprioritariaèstato
lostessodirettoregenerale
dell’agenziadelleEntrate,
AttilioBefera,inun’intervistaal
Sole24Orediieri

Angelo Busani
Via libera all’home banking

ancheperipagamentidaeffettua-
re per avvalersi della detrazione
del36percento.L’indicazionear-
rivadall’agenziadelleEntratenel-
la risoluzione n. 353/2008, secon-
dolaqualeèsufficientecheilcon-
tribuenteforniscaallabanca(con
modalità cartacee) i dati richiesti
dalla legge che il contribuente
non riesce a imputare nei "cam-
pi" del modulo informatico per il
bonificotelematico.

Ibonificitelematicihannosem-
pre rappresentato un problema
per i contribuenti intenzionati a

beneficiare del bonus 36 per cen-
to. Infatti, questi bonifici debbo-
no essere disposti indicando una
molteplicitàdi informazioniulte-
riori rispetto a quelle occorrenti
per un "normale" bonifico e nel
modulo online può non esserci lo
spazio sufficiente per ospitarle.
Nel caso della risoluzione il con-
tribuente aveva pagato le spese
mediantebonificoonlinedalqua-
lerisultavanodenominazionedel
soggettoafavoredelqualeèstato
emesso il bonifico, numero, data
e importo della fattura, ma non
partita Iva del beneficiario né co-
dice fiscaledel contribuente.

L’articolo 1, comma 3 del Dm
18 febbraio 1998 dispone che il
pagamentodelle spese detraibili
va effettuato con bonifico (sia
bancario sia postale) dal quale
devono risultare (oltre al nomi-
nativo dell’esecutore dei lavori
che ha emesso fattura e gli estre-
midella fattura): causaledelver-
samento;codicefiscaledelbene-
ficiario della detrazione; partita
Iva o codice fiscale del soggetto
afavore delquale il bonificoèef-
fettuato.Alorovolta,bancaopo-
sta devono girare questi dati al
Fisco, in modo che sia possibile
svolgere un controllo incrociato

tra dichiarazione dei redditi del
contribuente che si avvale del
bonus, pagamenti con bonifico e
fatturazione dell’impresa che ha
svolto i lavori.

Con il bonifico tramite home
banking si pongono due proble-
mi:spessomancalospazioperin-
dicaretutti idatichiestidallanor-
mativa e, non disponendo di que-
sti dati, la banca non può avvaler-
si dell’automatismo necessario
per gli obblighi di legge e per il
successivoreindirizzamentover-
soi sistemiinformatici delFisco.

La risoluzione si pone nel sol-
co dell’orientamento dell’ammi-
nistrazione finalizzato a valutare
in modo comprensivo i peccati
"veniali" che il contribuente può
commettere nello svolgimento

delle procedure. La circolare
95/2000 aveva, per esempio, pre-
cisatochepuòavvalersidelbonus
ilcontribuentechenonhariporta-
to nel bonifico il riferimento alla
normaagevolativa,a pattoche sia
in grado di dimostrare di aver so-
stenuto spese ammesse in detra-
zione. Nella circolare 15/2001 è
statoprecisatoche,setutti icom-
proprietari intendono fruire del-
la detrazione per il medesimo in-
tervento, ilbonificodeveriporta-
re il codice fiscale di tutti: nel ca-
so in cui sul bonifico sia indicato
il solo codice di chi ha trasmesso
ilmodello,glialtricomproprieta-
ri non perdono la detrazione se
indicanoindichiarazione ilcodi-
ce del soggetto che ha effettuato
la comunicazione.

PER LE DENUNCE ANNUALI
Il sigillo èrichiesto
suidocumenti archiviati
dacontribuenti
esostituti ma l’obbligo
non è sanzionato

Invio di questionari dai gestori

Anche dalla Tarsu
il censimento
per i dati catastali

VULCANO I PAGGHIARI
COMPLESSO RESIDENZIALE

2 0 0 8

Sull’isola di Vulcano, nel rinomato
arcipelago delle Eolie, sito nelle
vicinanze del porto, il Complesso
Residenziale “I PAGGHIARI”, si affaccia
sull’incantevole baia di Ponente,
immerso nella suggestiva
cornice delle sabbie nere. È costituito da
quattro corpi di fabbrica

- Corpo “A” in fase di ristrutturazione:
- Corpo “H” costituio da 4 trivani;
- Corpo “C” costituito da 2 trivani sul fronte
interno e 3 bivani sul fronte esterno;
- Corpo “D” costituito da 2 trivani.

La restante parte è costituita da una costru-
zione tipo bungalow, di due tipologie, per un
numero complessivo di 27 unità.

HILDE FORTINI S.R.L. VIA CICERONE, 6 - TEL. 090 719984 - FAX 090 6010253 - 98122 MESSINA
UFFICIO VENDITE: BAIA DI PONENTE - VULCANO (ME) - MOB. 348 0929254

E-MAIL: segreteria@gruppoarcovito.com


